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SEZIONE 1  SCHED! !N!GR!FIC! DELL’!MMINISTR!ZIONE

3/3/8 Parere dell’organo di revisione





L’articolo 6 del decreto

 all’art/ 1, comma 12, del 

 all’art/ 7, comma 1, del decreto

ha disposto l’adozione da parte delle pubbliche amministrazioni, del Piano integrato di attivitb e 

del Presidente della Repubblica n/ 81, recante “
”, di cui 

all’articolo 6, comma 5, del decreto
ttraverso di esso vengono “soppressi” i previgenti adempimenti 

all’adozione del PI!O tutti i richiami ai piani individuati dal decreto stesso sono da intendersi come 

Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 
corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio

opportunitb e l’equilibrio di genere

dall’art

ai sensi dell’art/ 6, c/ 1 del D/L/ 80 de



adozione del PI!O per l’anno 2023 è postergato al 31/03/2023, fermo 

Il differimento è stato confermato nel decreto c/d/ “milleproroghe” contenente 
“ ”

L’Ente ha quindi proceduto all’a
n/ 17 del 27/02/2023/ !ll’interno del PI!O approvato sono presenti gli atti programmatori poc’anzi 

. nel documento l’Ente si è riserv

dell’Organismo indipendente di valutazione/

esigenze dell’Ente. il presente documento



SCHED! !N!GR!FIC! DELL’!MMINISTR!ZIONE

–

L’Istituto !utonomo per le 

59,84 di territorio servito/ L’attivitb amministrativa viene 

degli enti pubblici di cui all’art/ 1, comma 2  del 

ll’!ssessorato Regionale per le Infrastrutture e la Mobilitb
l’art/ 1 della legge regionale 10 maggio 2000, n/ 10

con cui l’ finanzia la maggior parte delle proprie spese/ Quest’ultimo aspetto ha 
– imprenditoriale all’Ente

mailto:iacptpamm@postecert.it
mailto:info@iacptrapani.it


Lo Statuto dell’Ente, emanato nel 1921, recita testualmente all’art/ 1.  “

/”

mo dell’Ente, rappresentato dal soddisfacimento del bisogno abitativo da parte delle 
classi meno abbienti, risulta non solo attuale ai tempi d’oggi ma, anzi, si è rafforzato in relazione 

lo sforzo maggiore dell’Ente sta nel preservare il patrimonio esistente, che necessita 

istituzionale dell’I/!/C/P/ di Trapani è anche quella di riuscire a 
preservare nel tempo l’intero patrimonio edilizio esistente, realizzato nel corso degli anni, 

L’Istituto ha lo scopo prioritario di provvedere alla realizzazione di programmi di intervento e 

funzioni ad esse spettanti, quale operatore pubblico dell’edilizia ed 

L’Ente cura la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica per l’intero territorio 

alloggi, instaurazione del rapporto locativo con l’utenza, determinazione ed aggiornamento dei 

L’Istituto, inoltre, opera come stazione appaltante per la realizzazione di interventi di nuove 

condomini misti e la promozione dell’autogestione dei servizi comuni negli stabili composti da 

Infatti, con l’introduzione dei vari bonus 

principalmente in condomjni misti in cui l’Ente risulta avere quote di proprietb
il triennio ‘23/’25 l’arrivo di un’elevata quanti



Nell’ottica dei programmi di interventi manutentivi nonché di ammodernamento, infine, l’Ente ha 

L’individuazione della strat dell’attivitb dell’ l’organo di indirizzo 
, che ne definisce la struttura nell’ambito dell’approvazione del bilancio di 

dell’Ente/

dell’Istituto sono stati individuati all’interno del 

modo in cui l’Ente il proprio programma d’azione

immobiliare dell’ente

“MOROSIT!’, GESTIONE DEI R!PPORTI CON GLI INQUILINI E LOTT! !L FENOMENO
”

L’obiettivo 



E’ primariamente necessario recuperare la morositb d

Il fenomeno dell’abusivismo, inoltre, come sarb meglio descritto nell’anal

turiscono dall’assenza di un regolare contratto di locazione, 
la possibilitb per l’Ente di effettuare le 

L’Ente intende 

dovuto all’ingente numero di richieste pervenute/ In tal modo si 
ridurrb il numero di posizioni irregolari e si incrementerb l’incasso di canoni locativi che potrb, a 

mediante l’adozione di tutte le azioni atte ad evitare che immobili sfitti siano occupati prima 
dell’i

“RENDERE UN EFFIC!CE
P!TRIMONIO IMMOBILI!RE DELL’ENTE” 

piv gravi per l’Ente è la difficoltb nell’effettuare le manutenzioni, ordinarie e

E’ anzitutto necessario migliorare l’aspetto qualitativo e quantitativo delle manutenzione 

E’ 

“ !MENTO DEI PROCESSI !MMINISTR!TIVI DI C!R!TTERE TR!SVERS!LE”

Nell’Istituto vengono svolte una serie attivitb non direttamente indirizzate all’utenza ma 
la spina dorsale, non visibile dall’esterno, senza la quale l’Ente 

’ necessario razionalizzare i procedimenti, incrementare l’informatizzazione dei processi 



dell’utenza, intensificare l’attivitb di customer satisfaction, veloc

“ ”

L’Ente aggiorna annualmente il Piano triennale di 
Triennale della trasparenza e dell’integritb, mettendo in atto tutte le azioni previste dalla L/ n/ 

are l’attivitb relativa all’anticorruzione ed alla trasparenza, per 
ere lo Iacp una “casa di vetro”, in particolare in questi anni interessati da un ingente afflusso 

l’Ente 

 descrizione dell’obiettivo, con indicazione dell’obiettivo 

 individuazione del Dirigente e del Servizio responsabile del raggiungimento dell’obiettivo, 

 individuazione delle azioni operative che compongono l’attivitb-
 indicazione del peso assegnato all’obiettivo nonché, eventualmente, alle sue singole azioni-




L’elaborazione degli obiettivi specifici è avvenuta col concorso di tutti i Servizi dell’Ente mediante 
, con l’invio delle proposte di obiettivi per il triennio 2023

all’alto, cioè alla Dirigenza/ Cip è avvenuto 

Com’è noto l’approccio –
–

obiettivi trasversali ove piv idonei al perseguimento delle prioritb dell’!mministrazione/

, fin dall’inizio dell’anno sono stati avviati e ne è 
orso l’

’allegato 5 i 21 obiettivi specifici dell’Ente/



 !vvocato Laura Montanti, presidente e rappresentante dell’amministrazione-


 dalla RSU dell’Ente/

e l’assorbimento dello stesso nella forma di individuazione di obiettivi per favorire le pari 
opportunitb e l’equilibrio di genere
all’!mministrazione gli 

–







prevedere concreti interventi nell’attivi

 l’equilibrio di genere nella formazione delle Commissioni di 

inviato, entro tre giorni, alla Presidente del CUG; le procedure di reclutamento di personale 
adottate dall’Ente si conformano al rispetto del principio delle pari



 ’Ente
dell’orario di lavoro tali da garantire la conciliazione tra responsabilitb familiari e 
professionali, ponendo al centro l’attenzione alla persona, contemperando, per quanto 

dell’!mministrazione con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, 
mediante l’utilizzo di strumenti quali la disciplina del part­time, la flessibilitb dell’orario, il 

Per le finalitb di cui sopra l’Ente.
 provvede all’implemen

, ai sensi di quanto previsto dall’art/ 1 della Legge n/ 124/2015, come 
modificato dall’art/ 263, comma 4­bis, del D/L/ n/ 34/2020, convertito con Legge 
77/2020;

 ella propria regolamentazione interna sulla disciplina dell’orario di lavoro, la 

miliari e personali;
 valuta l’accoglimento delle richieste di trasformazione dell’orario di lavoro da tempo 

secondo l’articolazione concordata tra gli interessati ed i propr
 L’Ente, al fine di promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro del proprio 

L’Istituto ha pubblicato entro il 31/01/2023 nella sezione !mministrazione Trasparente, 
sottosezione “!ltri contenuti”, del proprio sito istituzionale la relazione annuale del Responsabile 
della Prevenzione e della Trasparenza relativa all’anno 2022, in formato aperto non modificabile, 
ed ha compilato la scheda di controllo predisposta dall’!N!C/

è stato riorganizzato il Registro dei Rischi, rendendolo piv aderente alla realtb dell’Ente ed alle 

ucesse da 125 a 101 “processi”, ottenendo un quadro generale snello 
e piv aderente a quelli che sono i procedimenti che permettono all’Ente di esprimere la 

te dell’Ufficio del RPCT utile a 
valutare l’operato del Dirigente ancorché al momento coincidente con la figura del Direttore 
Generale e dell’Ufficio che lo coadiuva/



Il piano della prevenzione della corruzione è redatto ai sensi del comma 59 dell’art/ 1 
190/2012 e secondo le linee di indirizzo dettate dal Piano Nazionale dell’!nticorruzione approvato 
con Deliberazione n/ 1064 del 13 Novembre 2019 “!pprovazione in via definitiva del Piano 
Nazionale !nticorruzione 2019” 




 – – performance nell’ottica di una piv 

ampia gestione del “rischio istituzionale”/ 

all’!mministrazione valutare e gestire il rischio corruttivo, secondo una metodologia che 
comprende l’analisi del contesto (interno ed esterno), la valutazione del rischio (identificazione, 

delle misure di prevenzione)/ Si rinvia alle indicazioni metodologiche contenute nell’!llegato 1) del 

la Trasparenza, nominato dall’Organo di governo giusta deliberazione del Cd! n° 115 del 
22/12/2021 nella persona dell’Ing/ Eugenio Sardo, Direttore Generale dell’Ente, email. 

dall’I!CP di Trapani/

programmatico che, previa individuazione delle attivitb dell’Ente nell’ambito delle quali è piv 

obiettivo viene perseguito mediante l’attuazione delle misure generali e obbligatorie previste dalla 

essere il processo di gestione del rischio nell'ambito dell'attivitb amministrativa svolta dall’I!CP di 

L’elaborazione del presente Piano !nticorruzione tiene conto degli aggiornamenti apportati dal 
ncerne l’elencazione dei processi dell’Ente con contestuale 

è stato pubblicato un avviso sul sito internet dell’Ente e presso l’albo pretor

o ambito di attivitb, sia per l’estrapolazione dei 



strategia nazionale di prevenzione della corruzione/ In particolare, l’!N!C, cosj denominata 
dall’art/ 5 del d/ l/ 101/2013, costituisce l’!utoritb Nazionale !nticorruzione- le sue competenze 

amministrazioni nell’ipotesi di “omessa adozione” del Piano triennale di prevenzione della 

Sulle competenze dell’!N!C e sul processo di approvazione del Piano nazionale anticorruzione 
l’art/ 41 del d/lgs/ 97/2016, dando attuazione all’art/ 7 della legge n/ 124/2015/ 

In particolare, all’ !N!C sono stati attribuiti poteri di ispezione da esercitare mediante richiesta di 
notizie, informazioni, atti e documenti, poteri di ordinare l’adozion

i o atti contrastanti con detti piani/ !ltri poteri sono stati attribuiti all’ 

e la Conferenza Unificata, precisando che esso “costituisce atto di indirizzo” per tutte le pubbliche 
amministrazioni ai fini dell’adozione dei piani triennali di prevenzione della corruzione/ In questa 

ed organi dell’Ente in materia di prevenzione della corruzione/ Le seguenti prev
regolamentare ed integrativo di norme di fonte primaria o secondaria vigenti nell’ordinamento 
dell’I/!/C/P/ di Trapani/

L’Organo di !mministrazione, rappresentato ora dal Commissario Straordinario, responsabile 
legale dell’Ente, nominato con Decreto Presidenziale n/13/Serv/1°/S/G/ dell’11/01/2023, è l’organo 
di indirizzo politico cui competono entro il 31 gennaio di ogni anno l’adozione iniziale ed i 

annualmente all’organo di indirizzo politico il p
–

1 dell’art/ 10 del d/lgs/ 33/2013 sono indicati “i responsabili della trasmissione e della 
documenti, delle informazioni e dei dati” previsti dal decreto trasparenza/

L’!N!C, con il PN! 2019, ha precisato meglio competenze, funzioni ed obblighi del RPCT che si 

 L’art 1, co/ 8, l/ 190/2012 stabilisce che il RPCT pr –
l’ausilio esterno) – il PTPCT e lo sottopone all’Organo di indirizzo per la necessaria 

 L’art 1, co/ 7, l/ 190/2012 stabilisce che il RPCT segnali all'organo di indirizzo e all'OIV le 
“disfunzioni”



 L’art/ 1, co/ 9, lett/ c), l/ 190/2012 dispone che il PTPCT preveda «obblighi di informazione nei 
confronti del RPC chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano¬, con 

 L’art 1, co/ 10, l/ 190/2012 stabilisce che il RPCT verifichi l’efficace attuazione del PTPCT e la sua 

ndo intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attivitb 
dell’!mministrazione/ La richiamata disposizione assegna al RPCT anche il compito di 
verificare, d’intesa con il dirigente competente, l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 

 L’art/ 1, co/ 14, l/ 190/2012 stabilisce che il RPCT rediga la relazione a
dell’attivitb svolta tra cui il rendiconto sull’attuazione delle misure di prevenzione definite nei 

 L’art/ 43, d/lgs/ 33/2013 assegna al RPCT, di norma, anche le funzioni di Responsabile per la 
tale soggetto “un'attivitb di controllo sull'adempimento da parte 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione”- 
 L’ar

dell’accesso civico. “Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta 

provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni”- 
 L’art/ 5, co/ 10, d/lgs/ 33/2013 precisa poi che nel caso in cui la richiesta di accesso 


l'obbligo di effettuare la segnalazione all’Ufficio di disciplina di cui all’art/ 43, co/ 5 del d/lgs/ 

 L’art/ 15, co/ 3, d/P/R/ 16 aprile 2013, n/ 6
conoscenza dei Codici di comportamento nell’!mministrazione, il monitoraggio annuale della 

 L’art/ 43, d/lgs/ 33/2013 stabilisce che al RPCT spetti il “controllo sull'adempimento da parte 

obblighi di pubblicazione”- 
 L’art/ 15, co/ 3, d/P/R/ 16 aprile 2013 n/ 62, stabilisce che il RPCT comunichi ad !N!C i risultati 

del monitoraggio annuale dell’attuazione dei Codici di comportamento- 
 L’art/ 45, co/ 2, d/lgs/ 33/2013 stabilisce che !N!C co



 !i sensi dall’art/ 15, d/lgs/ n/ 39/2013 al RPCT è affidato il compito di vigilare sul rispetto de

ad !N!C/ ! tale proposito è utile ricordare che l’!utoritb con le “Linee guida in materia di 

del responsabile della prevenzione della corruzione”, adottate con Delibera !N!C n/ 833 del 3 
e spetta al RPCT “avviare il procedimento sanzionatorio, ai fini 

dell’accertamento delle responsabilitb soggettive e dell’applicazione della misura interdittiva 
prevista dall’art/ 18 (per le sole inconferibilitb)/ Il procedimento avviato dal RPC è un disti

accertare la sussistenza dell’elemento psicologico del dolo o della colpa, anche lieve, in capo 
all’organo conferente/ !ll’esito del suo accertamento il RPCT irrog
inibitoria di cui all’art/ 18 del d/lgs/ n/ 39/2013/ Per effetto di tale sanzione, l’organo che ha 
conferito l’incarico non potrb, per i successivi tre mesi, procedere al conferimento di incarichi 
di propria competenza/”

In particolare, l’art/ 12 stabilisce che “In caso di commissione, all’interno dell’!mministrazione, di 

dell’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n/ 165, e successive modificazioni, nonché 
sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e all’immagine della

inare”/  

 acquisizione di ogni forma di conoscenza di tutte le attivitb poste in essere dall’Ente, anche in 

 indirizzo, per le attivitb di cui all’art/ 3, sull’attuazione di meccanismi di formazione, attuazione 

 vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del piano- 





detenuta dall’Ente/ 




e a documentare l’intervento- qualora uno dei soggetti lo richieda, pup essere 



redatto apposito “verbale di intervento”/ Lo stesso verbale, viceversa, deve essere stilato 



 nella forma dell’
o debba intimare l’eliminazione di un comportamento che contrasta con una condotta 

ne o all’illegalitb- 
 nella forma di denuncia, circostanziata, da trasmettere all’!utoritb Giudiziaria e, per 

conoscenza, all’!utoritb Nazionale !nticorruzione e al Prefetto, qualora ravvisi certa, sia la 
ntativo, realizzati mediante l’adozione di un 

L’incarico, qualora conferito a titolare di P/O/, non comporta il riconoscimento di indennitb 

!l fine di assicurare adeguato supporto alle attivitb del RPCT, viene confermata l’operativitb di un 

Generale e dell’Ufficio Risorse Umane/ Il gruppo di lavoro costituisce una vera e propria “cabina di 
regia” funzionale non soltanto alla predisposizione del Piano triennale di prevenzi
corruzione e della trasparenza, ma altresj al monitoraggio dell’attuazione delle misure in esso 

“processo a catena”, in cui ogni componente è allo stesso t
coordinatore di eventuali sottogruppi che coinvolgono tutte le aree dell’Ente secondo gli ambiti 

Tutti i Dirigenti e Capi servizio, in coerenza con l’art/ 16, lett/ l

 forniscono al responsabile della prevenzione le informazioni richieste per l’individuazione delle 
attivitb nell’ambito delle quali è piv elevato il rischio corruzione e formulano specifiche 

medesimo, e per l’integrazione delle misure 


spetto da parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti-

 assicurano l’attuazione delle misure nei processi di competenza-  




 effettuano il monitoraggio dei rapporti tra l’!mministrazione e i soggetti che con la stessa 



e ne verificano l’attuazione relazionando, nei tempi previsti dal Piano anticorruzione, al RPCT- 

formazione e all’indivi


richiesti nell’ambito dell’esercizio dei poteri di vigilanza e/o controllo dell’attuazione del Piano 


informazioni in materia di mappatura dei processi e i dati necessari all’analisi di esposizione al 


190/2012). la violazione dei doveri relativi all’attuazione del Piano costituisce illecito 






nell’ambito dell’esercizio dei poteri di vigilanza e/o controllo dell’attuazione del Piano di 



le misure, il RPCT, ogni anno, entro 30 giorni dall’approvazione 

L’organismo di Valutazione Indipendente

bis dell’art/ 1 della legge n/ 190/2012, tale organismo.



all’anticorruzione e alla trasparenza-





 supporta il RPCT nel monitoraggio dell’attuazione del Piano, secondo quanto indicato nel 

 riferisce all’!N!C sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione e trasparenza-


tempistiche previste nel presente Piano e le linee guida dell’!N!C/ 

L’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U;P;D;)

 Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propri

 provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autoritb giudiziaria (art/ 20 D/P/R/ n/ 




le attivitb previste dall’articolo 15 del D/P/R/ 62/2013 “Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici”/

interna di recepimento di cui al d/lgs/ 101/2018, l’I/!/C/P/ di
contratto di servizio stipulato all’esito di una proceduta di consultazione del mercato, il RPD 

richiamata e alle indicazioni dell’!utoritb garante della protezione dei dati personali s

soprattutto delle disposizioni contenute negli art/ 6 “qualitb delle informazioni” e 7, comma 4
del d/lgs/ 33/2013 “non intellegibilitb dei dati personali”, 





–
dell’art/ 24 del R/E/ 2016/679 

 il RPCT nell’ambito del procedimento di riesame di istanze di accesso civico generalizzato, 



tale soggetto al fine di determinarsi nell’ambito delle proprie attribuzioni- il parere del RDP, 

L’I!CP di Trapani opera in un contesto ambientale peculiare in termini di cri

finanziare anche l’edilizia sociale, nell’ultimo decennio, è stato utilizzato unica

significato, azzerando le risorse che, fino alla fine degli anni novanta, erano all’uopo destinate/

Sono presenti attualmente fondi GESC!L inutilizzati/ ! tutt’oggi, gli Istituti, fronteggiano tutte le 

L’importo dei canoni è stato fissato con legge regionale n/18 del 07/06/1994 –
–

nel governo del territorio, l’Istituto si è preso carico di problemi sociali di notevole portata anche 

esistenza da Ente a carattere imprenditoriale, longa manus della Regione nel campo dell’Edilizia 

ione emarginata che si aspetta dalla politica risposte adeguate/ Tutta l’azione 

all’art/ 1 recita testualmente. “L'Istituto !utonomo per le Case Popolari per la Provincia di Trapani 

legislazione sulla edilizia economica e popolare.” Si osserva che tale fine ultimo dell’Ente, 

ai tempi d’oggi e, anzi, si è rafforzato in relazione alla crisi economica in atto, 



lie assurge ad esigenza primaria, l’intervento Stato, della Regione e di tutte le istituzioni 
coinvolte nel campo dell’edilizia residenziale pubblica diventa essenziale/ F diventato urgente 

dall’abusivismo. esistono fenomeni di occupazione abusiva degli alloggi da parte di famiglie che si 

fenomeno ha assunto proporzioni notevoli negli ultimi anni/ L’esecuzione degli sfratti, allo stato 

farraginosa e superata soprattutto con riferimento all’individuazione degli Enti competenti 
all’esercizio delle azioni esecutive/

rendiconti di gestione dell’Ente, ove si riscontrano elevati residui attivi la cui riscossione si è 

Il prospetto, qui di seguito, evidenzia, in migliaia di euro, l’andamento del fenomeno nel periodo 

in generale si è preferito intrattenere un approccio bonario con l’utente, invitandolo a 

progetti di incentivo alla produttivitb che prevedevano anche l’impe
domiciliari allo scopo di convincere e motivare l’utenza a definire la propria posizione debitoria/
L’azione legale e i ruoli esattoriali hanno rappresentato il rimedio estremo esperito nei confronti di 
un’utenza trinceratasi di

occorre assicurare anche il pagamento di tutte le altre spese correnti dell’Ente/



per le manutenzioni ordinaria e straordinaria dell’Ente (non finanziata), e dunque le risorse ad esse 

L’abusivismo da parte di famiglie caratterizzate da forte disagio sociale. esistono fenomeni di 

Presenza di anomalie riguardanti il patrimonio immobiliare. il patrimonio gestito dall’Ente 

commessi dagli stessi conduttori e mai dichiarati e dall’ereditb di una edilizia degli anni ’50 

“scheda del fabbricato“/

membri del Consiglio di !mministrazione, dall’anno 2004 fino al mese di Novembre 2020, si sono 
ndati, presso l’Istituto, numerosi tra commissari ad acta e straordinari, con periodi 

caratterizzati dall’assenza del vertice politico/ ! fine anno 2020 è stato emanato il DP di 
ricostituzione dell’organo di governo dell’Istituto e cip ha garantito una mag

 Sussistenza di rapporti diretti con organi politici presso la Regione. da sempre l’Istituto 


nare alla manutenzione degli alloggi- oggi l’Ente dispone di una struttura umana e 



80/2014 lo Stato ha rifinanziato il sistema dell’E/R/P/, destinando risorse al recupero e alla 

del periodo 2014/20 ha destinato all’edilizia sociale risorse del PO –






e per il costo dell’affitto/ 


edificabili di proprietb dell’Istituto. non sussistono vincoli legislativi in merito alla 

una stima del valore di mercato basata sull’OMI (Osservatorio Mercato Immobiliare) 
disponibile presso l’!genzia delle Entrate/

 Superbonus. un’agevolazione prevista dal Decreto Rilancio che fissa al 110% l’al

;4 Refluenze del contesto esterno sull’organizzazione interna

refluenze notevoli sull’organizzazione dell’Ente e sul conseguente 

economico/sociale che si è cronicizzato nel tempo/ Lo stato di estrema necessitb dell’utenza 

con forza sulla struttura organizzativa dell’Ente determinando un rischio di corruzione elevato/ 

decoro, e gli obiettivi dell’Istituto in ossequio alle norme di legge e ai Regolamenti interni/ Il Piano 

Ulteriore importante elemento nella definizione del PTPCT è l’analisi del contesto interno, cioè 
riferita all’assetto organizzativo, alle competenze e responsabilitb, alla qualitb e quantitb 
personale, ai sistemi e ai flussi informativi, all’assetto delle regole- tale attivitb di analisi, insieme 
alla ricognizione di atti organizzativi e di regolazione e controllo dell’attivitb, contribuisce ad 

orruttivi e ad orientare l’individuazione delle misure di 
prevenzione in un’ottica di maggiore utilitb e sostenibilitb delle stesse/

La struttura organizzativa dell’Ente, al
dell’aggiornamento del PI!O di agosto 2023







indeterminato che si occupa dell’!rea Finanziaria e dei Servizi II e III dell’!rea Organizzativa ad 
interim e l’altro a tempo determinato titolare dell’!rea Gestione Tecnica, che riveste –

i Direttore Generale, nonché Responsabile del Servizio I dell’area 
Organizzativa/ L’organo di indirizzo politico è ora rappresentato dal Commissario straordinario 

Il rapporto tra l’organo di indi
delle competenze, in base al quale l’adozione degli atti gestionali appartiene all’esclusiva 

L’Ente presenta una carenza di personale dovuta al blocco delle assunzioni sancito fino alla metb 
dell’anno 20
termine di quest’anno- questa condizione si è aggravata a causa dei numerosi pensionamenti 
(soprattutto nell’ambito delle categorie apicali C e D) che si sono avuti neg

Negli ultimi anni, l’Ente ha dovuto ricorrere all’istituto delle mansioni superiori per assicurare 
l’espletamento dei servizi essenziali/

dell’anno 2020



L’attivitb formativa, in generale, nel corso 2022, si è svolta quasi interamente in remoto, mediante 

Webinar. “Il PNRR. il fondo per 
l’avvio di opere indifferibili –

–

–
generale”

–
D’!mico

L’Ente, nel corso dell’anno, ha vieppiv implementato l’informatizzazione delle procedure gestite in 

efficacia delle lavorazioni durante l’intero anno/ Tuttavia, si evidenzia che le potenzialitb di questo 

– nell’anno 2022 l’Ente ha continuato ad utilizzare la 
prevalentemente per il servizio appalti, incardinato nell’!rea tecnica 

dell’Istituto, per la gestione di tutte le procedure aperte che ha co


 un’accelerazione nello svolgimento dei procedimenti- 
 una maggiore precisione nelle attivitb svolte nell’ambito della gara/

secondo quanto stabilito dall’art/ 36 del D/lgs/ 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni 
attraverso l’ausilio dell’elenco delle ditte di fiducia pubblicato sul sito internet dell’Ente/ 

Le procedure sono state diversificate a seconda dell’urgenza e dell’importo/ In sede di 

l’esigenza di redigere un Regolamento in

internet dell’Ente



Tale attivitb è stata posta in essere dal responsabile dell’Ufficio Economato e provveditorato/ Le 
acquisizioni di beni e servizi di valore superiore ad € 5/000,00 sono avvenute tutte tramite il 

L’istruttoria del nuovo PTPCT è stata avviata nel gennaio 2023 anche a seguito del monitoraggio 
dell’attuazione delle misure contenute previste dal

–

dell’Ente al n/ 463 del 16/01/2023 chiedendo ai cittadini e ai portato

–
dell’attivitb di controllo interno 
trattamento del rischio, tenendo conto dell’analisi del contesto esterno ed interno e del nuovo 

Il P/T/P/C/T/ rappresenta il documento fondamentale dell’!mministrazione per la strategia di 
“è un 

legge e quelle ulteriori, definite dall’Ente, coordinando gli interventi”

secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto (interno ed es

contenute nell’!llegato 1) al p

lloca, l’elaborazione del PTPCT tiene conto di tali fattori di 

L’art/ 1, comma 5, della L/ 190/12 indica che il piano di prevenzione della corruzione “fornisce una 
uffici al rischio di corruzione”

richiesto che l’individuazione degli interventi specifici volti a prevenire il rischio corruttivo sia 
preceduta da una analisi dell’organizzazione e delle sue regole di funzionamento, finalizzata ad 



monitoraggio che sarb effettuato in corso d’anno/ 

L’attivitb di mappatura dei processi ha riguardato tutte le attivitb di competenza dell’I/!/C/P/ di 

all’individuazione dei processi di loro competenza 

L’individuazione dei processi, la valutazione del livello del rischio e le misure di contrasto sono 

“l’effettivo svolgimento della mappatura deve risultare nel PTPCT”

intetico motivato/ L’ottica della politica di prevenzione, come gib indicato 
nell’introduzione, è quella di creare un contesto sfavorevole a comportamenti che minano 
l’integritb della pubblica !mministrazione- il concetto di rischio, assunto dal legislator
un ostacolo al raggiungimento di obiettivi di efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa, 

“Considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si 

azione della valutazione e garantendo la massima trasparenza //.. 

specifica che l’allegato 5 del PN! 2013 non va piv considerato un riferimento metodologico da 
seguire.”

 livello di interesse “esterno” (I/1). la prese





 manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attivitb esaminata (I/3). se l’attivitb 
nell’!mministrazione o in altre realtb simili, il 

 opacitb del processo decisionale (I/4). l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non

 livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attivitb nella costruzione, 

 grado di attuazione delle misure di trattamento (I/6). l’attuazione di misure di trattamento si 

opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, rispetto ad un’impostazione quantitativa che 
prevede l’attribuzione di punteggi/ Per ogni oggett

L’analisi dei rischi fin qui condotta ha permesso di classificarli in base a

“al fine di decidere le prioritb e l’urgenza del trattamento”

coinvolgimento dei Dirigenti e dei responsabili di servizio/ L’attivitb di ponderazione consiste nello 

attivitb di prevenzione non pup investire in modo indifferenziato l’intera attivitb istituzionale, in 
–

similaritb del loro livello di rischio, delle dimensioni dell’Ente e delle problematicitb organizzative 
descritte nell’analisi di contesto interno, si è ritenuto necessario definire il rischio accettabile, 

l’attivitb di prevenzione/



diversi processi perché identificabili in un’unica attivitb o perché ricompresi nel PI!O di cui fa pure 
parte questo documento/ Si ritiene che tale approccio sia coerente con l’impostazione del P/N/!/
che sottolinea “l’esigenza di uno sviluppo graduale e progressivo del sistema di prevenzione, nella 

di prevenzione e dalla loro accettazione”
prioritb di trattamento, oltre che del livello del rischio e dell’obbligatorietb delle misure, anche 
dell’impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura e, in definitiva, 

sostenibilitb dell’intero Piano/

dell’impianto della legge 190 del 2012, l’attivitb di trattamento del rischio oggetto del presente 
Piano risponde all’esigenza di perseguire 3 obiettivi.




In attuazione del precedente PTPCT, l’Ente ha gib attivato alcune misure generali (quelle che 

“obbligatorie”

“trattamento del rischio”

sostenibile con l’assetto organizzativo dell’I/!/C/P/ di Trapani sia economicamente sia 
e cause dell’evento corruttivo gib sinteticamente 

sull’introduzione di norme organizzative e sull’implementazione degli obblighi di trasparenza, 
rmazione ed il coinvolgimento di tutti i dipendenti e dell’OIV/

In coerenza con il P/N/!/ che definisce il P/T/P/C/T/ come “documento di natura programmatica”
ativa al trattamento del rischio, con l’indicazione di misure, 

del Piano con gli altri strumenti di programmazione presenti nell’!mministrazione e, in p
luogo, con il Piano della Performance si provvederb ad inserire in quest’ultimo, specifici indicatori 
correlati all’attuazione di alcune delle misure previste dal presente Piano/ ! tal fine, occorre 
prevedere che l’Organismo Indipendente di Valutazion


l’assolvimento da parte dei Dirigenti e dei titolari di P/O/ degli obblighi imposti dal presente 



 dall’Ufficio per i Procedimenti disciplinari di una apposita relazione su ciascun dirigente/ 
titolare di P/O/ relativa all’eventuale 



conseguente decurtazione eventuale dell’indennitb di risultato- 
 loga previsione è estesa ai dipendenti con riguardo all’erogazione del salario accessorio 

!nche a tali fini, il presente Piano viene consegnato a tutti i Dirigenti e dipendenti dell’Ente con 

copia degli atti che contengono la strategia locale di lotta all’illegalitb deve rilasciare una ricevuta 

dell’art/ 1 della legge 190/12 dispone che il Piano deve prevedere per le attivitb 
“meccanismi di formazione, 

attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio” “nucleo 
minimo” del Piano che, in sostanza, riguarda l’attivazione delle misure di carattere generale 

sono definite dall’!N!C “misure generali”

di inconferibilitb degli stessi, monitoraggio dei tempi procedimentali, ecc/0)/ Di tali misure, oltre 

“l’unica scelta possibile consiste 
nell’individuazione del termine entro il quale debbono essere implementate, ove la legge lasci 
questa discrezionalitb, qualificandolo pur sempre come perentorio nell’ambito del P.T.P.C.T.”

Nell’allegata tab/ 2, sono enumerate e descritte le misure organizzative per l’attuazione delle 

L’obbligo di rotazione del personale chiamato ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione è previsto dall’art/ 1, comma 5 lett/ b) della L/ 190/2012, mentre il comma 4 lett/ e) 

comma 10, lett/ b) della legge demanda al RPCT la verifica dell’effettiva rotazione degli incarichi 

commessi reati di corruzione/ Nel Piano triennale anticorruzione 2021 dell’I!CP di Trapani è stata 



riferimento ai restanti dipendenti dell’Ente, anch’essi interessati a pensionamenti, dovrb essere 

supportata da un’adeguata formazione per meglio ammortizzare il processo di avvicendamento/ 

L’art/ 16, comma 1 lett/ l) 

nei casi in cui l’Ente ha notizia formale di avvio di procedimento penale, o di avvio di un 

!nche l’art/ 55 ter del d/lgs/ 165/2001 prevede che nell’ipotesi di sospensione del procedimento 

ipendente, oltre la sospensione cautelare, “ ”/ Piv in generale, 
l’art/ 3 della legge n/ 97/2001 dispone che quando nei confronti di un dipendente “è disposto il 
giudizio” per i delitti tassativamente indicati dalla norma 
quater, 320 c.p.)“ l’!mministrazione di appartenenza lo trasferisce ad un ufficio diverso da quello 

ni e prospettive di carriera”, e se cip non è possibile lo pone in aspettativa 

dall’art/ 3, comma 1 della legge n/ 97/2001, la misura della rotazione str

!l fine di consentire all’!mministrazione una tempestiva valutazione
essere dai dipendenti, fatto salvo quanto previsto dall’art/ 129 c/p/p/, si conferma in capo a tutti i 
Dirigenti (per i quali sussiste uno specifico obbligo del codice disciplinare di riferire circa l’esercizio 

dell’azione penale) e dipendenti uno specifico obbligo di riferire circa 
l’avvenuta notifica di informazioni di garanzia o altri atti da cui risulta che l’autoritb giudiziaria sta 

all’art/ 369 c/p/p/ o di altri atti previsti dal codice di procedura penale o dal codice delle leggi 

proposto per l’applicazione di una misura di prevenzione personale o patrimoniale/

!i fini dell’applicazione della norma, si fa riferimento anche ai reati previsti dall’art/ 3 del d/lgs/ 
39/2013 e a quelli previsti dall’art/ 10 del d/lgs/ 235/2012, i 

ra della legalitb e dell’integritb, l’I!CP di 



individuati dai Dirigenti, nell’ambito del Piano !nnuale della Formazione (P/!/F/)/

programmi specifici di formazione da svolgere nel corso dell’anno, con riferimento alle mater

ematiche riscontrate nel corso dello svolgimento dell’attivitb/ 

–

–

itoraggio/ Nell’individuazione delle misure si è tenuto conto delle cause del 

concretizzarsi/ Nell’aggiornamento 2023

all’Ente che non hanno refluenze all’esterno/

Con l’entrata in vigore del d/lgs/ 97/2016, attuativo della legge n/ 124/2015, al con
trasparenza introdotto con il d/lgs/ 33/2013 legato all’obbligo dell’!mministrazione di far 

conseguente al riconoscimento del diritto all’informaz
indipendentemente da titoli di legittimazione/ In tal modo, pur rimanendo in capo all’Ente 
l’obbligo di pubblicare sull’apposita sezione del sito denominata “!mministrazione trasparente”



lici e di tutela della riservatezza del titolare dei dati/ F la libertb di accesso civico l’oggetto ed 
“dei limiti relativi alla 

nte rilevanti”

 l’istituto dell'accesso civico generalizzato, che attua nel nostro Paese il passaggio culturale dal 



In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato 

solo sugli atti ma sull’intera attivitb e l’assetto organizzativo dell’!mministrazione, è idoneo a fare 

scorretti/ D’altro canto, la conoscibilitb dell’attivitb dell’!mministrazione rende possibile quella che 
viene definita l’accountability, cioè il r

Secondo l’articolo 1 del d/lgs/ 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/201

“La trasparenza è intesa come accessibilitb totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integritb, ad 
opera del decreto legislativo 97/2016, l’indivi

“apposita sezione”
deliberazione !N!C n/ 1310/2016 dove si raccomanda alle !mministrazioni di “

disposizioni vigenti”

In questa Sezione del Piano vengono indicati gli obiettivi dell’I!CP di Trapani in materia di 

nonché le misure organizzative e le competenze per l’assolvimento degli obblighi di legge in 

 vedere all’aggiornamento del P/T/T/I/, al cui interno devono essere previste anche 
specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza-

 controllare l’adempimento da parte dell’!mministrazione degli obblighi di pubblicazione 
isti dalla normativa, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 

 segnalare all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’!utoritb nazionale anticorruzione e 
all’U/P/D/, in relazione alla gravitb, i casi di ma
pubblicazione, ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare e delle altre forme di 

 controllare ed assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico/



Il Piano programma dell’I!CP di Trapani, allegato al Bilancio di Previsione 2023

L’Ente, con deliberazione consiliare n/ 48 del 9/6/2022 ha aggiornato il Piano Triennale di 

Nel corso del 2023 si dovrb rinforzare l’attivitb relativa all’anticorruzione ed alla trasparenza. 




 endere trasparente ogni attivitb dell’Ente, pubblicando sul sito istituzionale ogni atto e 
documento della vita dell’Istituto, nonché il miglioramento di un ser

Gli obiettivi strategici di trasparenza, anche in considerazione dell’attuale livello di 
“!mministrazione trasparente”

frutto le potenzialitb della piattaforma software in dotazione all’Istituto di produzione, 

Per quanto concerne l’accesso civico semplice e generalizzato, l’Ente si è dotato di un 

e, esclusioni per l’accesso civico/ Un’attivitb di maggiore 

dell’Ente e sulla pagina Facebook di tutta una serie di attivitb che si sono svolte nel corso 
dell’

obiettivi gestionali per l’anno 2023, 

interesse ai fini della trasparenza dell’azione e dell’organizzazione amministrativa/

Riorganizzare la sezione “!mministrazione trasparente” nel rispetto delle seguenti indicazioni. 



 completamento delle sottosezioni attualmente non attivate riferite all’attivitb dell’Ente- 


dell’accesso, della corretta gestione del procedimento nell’ottica della

 afforzamento dell’automatismo informatico per le pubblicazioni- 
 onsolidamento dell’informazione istituzionale mediante il notiziario informativo “l’Informa 

”, che viene pubblicato in ve



attraverso il social network F!CEBOOK, con un profilo per l’Istituto/

Istruzioni operative per il completamento della sezione “!mministrazione trasparente”: 

L’allegato ! del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi 

dell’entrata in vigore del d/lgs/ 97/2016/  

nell’allegato ! del decreto 33/2013/

L’elaborazione e la pubblicazione automatica dei dati avverranno a cura dei responsabili di servizio 

l’attivazione di un meccanismo automatizzato che consenta la pubblicazione dei dati da parte del 

o l’obbligo di elaborare e trasmettere i dati da pubblicare al responsabile 
della pubblicazione ai fini della Trasparenza nominato con disposizione del RPCPT dell’Istituto/

dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio preposto alla 
pubblicazione- la tempestiva pubblicazione da parte di quest’ultimo ufficio- assicura la 

icate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all’OIV, all'!utoritb 

Il responsabile della prevenzione provvede “alla verifica dell’efficace attuazione del piano” (art/ 1, 

le “
” da parte dei soggetti tenuto ad attuarlo (art/ 1, comma 14, legge cit/)/

In caso di commissione, all’interno dell’!mministrazione, di un reato di corruzione accertato con 

disciplinare e per danno erariale e all’immagine della pubblica !mministrazione, salvo che non 

dalla legge nonché “di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del piano” (art/ 1, comma 

ai Dirigenti e ai dipendenti dell’Ente, mediante l’inserimento delle misure e dei relativi 



individuale, limitando l’azione del responsabile alla verifica dei ri

costante sull’efficace e corretta attuazione 

corso dell’anno, il monitoraggio dell’attuazione del Piano anche in funzione degli obiettivi ed 

Viene rafforzato il ruolo dell’OIV che, con riguardo agli obblighi di 

!i fini del monitoraggio è, inoltre, rafforzato l’obbligo di collaborazione in capo ai 



quelle specifiche, oltre che gli obblighi di trasparenza (ove esistenti)/ L’assolvimento di tale 
– che sarb oggetto di verifica nell’ambito dell’attivitb di controllo 

interno ha l’effetto di responsabilizzare il soggetto alla verifica in concreto dell’attuazione sul 

l’analisi d
dell’aggiornamento annuale del Piano stesso/



eventuali affidamenti d’urgenza, o all’uso di procedure negoziate senza previa pubblicazione 

diretto l’indicazione del codice del vocabola

“ ” denominata altri contenuti prevenzione della corruzione/ La 

CIG pubblicati in piattaforma effettuate dall’ufficio di supporto e sulla

I risultati dell’attivitb svolta (reportistica delle misure di prevenzione poste in
sull’efficacia delle stesse) vengono illustrati nella relazione annuale prevista dall’art/ 1, comma 14 

che, per l’anno 2022, è stato differito al 15 gennaio 2023, pubblicata sull’apposita sezione del sito/
Di tali risultati si deve dar conto in una apposita sezione dell’aggiornamento del Piano/



L’organo di indirizzo politico 
Consiglio di !mministrazione dell’Istituto, nominato 

Il rapporto tra l’organo di indirizzo politico e i 
competenze, in base al quale l’adozione degli atti gestionali appartiene all’esclusiva competenza 

dell’!rea Finanziaria e
I dell’!rea Organizzativa l’altro 

titolare dell’!rea Gestione Servizio I dell’area 
dell’Ente/

L’ampiezza media delle unitb organizzative, in termini di numero di dipendenti in servizio, va da un 

dell’Ente 

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalitb alternative di
prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza di vincoli

orari o spaziali e un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra



Il lavoro agile è stato introdotto nell’ordinamento italiano dalla Legge n/ 81/2017, che focalizza
l’attenzione sulla flessibilitb organizzativa dell’Ente, sull’accordo con il datore di lavoro e 
sull’utilizzo

possibile, con il supporto di tecnologie dell’inform
collegamento con l’!mministrazione, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza 

nell’ente il c/d/ lavoro agile in fase di emergenza/

Con il lavoro agile, l’







 favorire l’integrazione

 del traffico e dell’inquinamento ambientale/

lavoro agile prevedendo che per le attivitb che possono essere svolte in “modalitb agile” possa 

Lo I!CP di Trapani, gib nel corso dell’anno 2020, ha incentivato l’utilizzo del lavoro agile al fine di 
permettere, in particolar modo alle categorie di dipendenti cosiddetti “fragili”, di poter svolgere la 

con Delibera del C/d/!/ n/ 22 del 18/03/2022 il disciplinare per l’applicazione del 
lavoro agile indicando gli strumenti tecnologici in uso all’Ente e i requisiti minimi di sicurezza/ Ha 

“ ”

! seguito dell’approvazione del nuovo Contratto Collettivo Nazionale, nel quale è prevista una 
lavoro da remoto, l’Ente avvierb la 

nuove modalitb/ Nel corso dell’anno 2023 verrb incentivato il lavoro agile, in particolare per le 
categorie “fragili” nel rispetto delle quote previste all’interno dell’Ente (15% personale in servizio) 

l’avanzamento di carriera/ Se necessario i dipendenti potranno richiedere all’Ente le attrezzature 



quei dipendenti che, a causa di particolari necessitb personali, richiedono all’Ente maggiore 

rappresentazione del personale di ruolo dell’Ente al 31 dicembre 2022, costituito da n/ 60 



La dotazione organica dell’Ente, nella sua accezione di strumento di identificazione del fabbisogno 

attivitb istituzionali dell’Ente, considerato il carico di lavor

che segue, nell’ambito del Piano triennale del fabbisogno del personale per il triennio 2021/2023, 



 l’art/ 39 della legge n/ 449/1997, c/d/ legge finanziaria 1998, prescrive l’obbligo di adozione 

 l’art/ 2 del d/lgs/165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee 

 l’art/ 4 del d/lgs/ 165/2001 stabilisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo 

 l’art/ 6 del d/lgs/ 165/2001 prevede 

ualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33, del d/lgs/ 



165/2001/ Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione 

all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il 

 il quarto comma dell’art/ 6 citato prevede che “

”-
 l’art/ 33 del d/lgs/165/2001 dispone. “

o alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, 

”-
 in materia di dotazione organica l’art/ 6, comma 3, del d/lgs/ 165/2001 prevede che in sede di 

 il sesto comma dell’art/ 6 del d/lgs/ 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche che 

 l’art/ 22, comma 1, del d/lgs/75/2017, ha previsto l’adozione


definito le predette “

”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 

 il DPR 81/2022, recante “
Piani assorbiti dal Piano integrato di attivitb e organizzazione” 
assorbito nell’apposita sezione

!l momento delle assunzioni previste dal presente Piano, l’Ente dovrb rispettare le seguenti 



ver verificato l’assenza di eccedenze di personale o di situazioni di sovrannumerarietb (art. 33, 

preso atto dell’assenza di eccedenze di personale o situazioni di sov
conseguente alla ricognizione sull’eccedenza di personale effettuata dalla dirigenza dell’Ente-
aver conseguito, nell’anno precedente, il saldo non negativo, in termini di competenza, tra 

entrate finali e spese finali, per effetto dell’art/ 1, comma 823, della L/ 145/2018 (Legge di 

aver trasmesso, con modalitb telematiche, alla Ragioneria Generale dello Stato l’attestazione 

comunque, entro il 30 maggio) dell’anno successivo a quello di riferimento (art. 1, comma 470, 

oggetto per effetto dell’art/ 1, comma 823, della L/ 145/2018 (Legge di bilancio 2019)-

aver rispettato l’obbligo di contenimento della spesa di personale con riferimento al triennio 

, nonché dell’invio, entro trenta gior

approvato dall’!ssessorato Infrastrutture e Mobilita con 
tture e Mobilitb dell’!ssessorato Infrastrutture e M

del 11 gennaio 2023, registrato al protocollo generale dell’Ente al n/ 286 del 11 gennaio 2023

attuazione delle intese e dei patti di solidarietb ai sensi dell’art. 1, comma 508, L. n. 232/2016.
n si applica agli I!CP il divieto di assunzione di personale di cui all’art/ 1, 



quanto tali misure, adottate a fronte di operazioni di indebitamento, sono previste dall’art/ 10, 

rispettare gli obblighi previsti dell’art.9, comma 3 bis, Decreto

L’art/ 1, comma 557, legge 27 dicembre 2006, n/ 296, dispone che “

carico delle amministrazioni e dell’IR!P, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, 

nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di 

accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in 

/”-
quater prevede che “

/”/

Tale valore, per lo I!CP di Trapani, è pari ad € 2/490/481,45.

€ 2/705/896,05 € 2/423/679,19 € 2/341/869,12 € 2;490;481,45

l’importo sopra indicato e la possibilitb “teorica” di 





L’art/ 16 della legge 12 novembre 2011 n/ 183, che ha modificato l’art/ 33 del D/Lgs/ n/ 165/2001, 

di esigenze funzionali e/o connesse alla situazione finanziaria dell’ente/ Tale disposizione è 
riconfermata nel PI!O dall’art/ 4, c/ 1, lett/ c), n/ 5 del D/M/ 24/06/2022, che richiede di evidenziare 

Il primo comma dell’art/ 33 del citato decreto prevede che le pubbliche amministrazioni che hanno 

dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste 

l’insussistenza di situazioni di soprannumero e/o eccedenza di personale, conducendo l’analisi in 

2 dell’articolo 4 della legge della Regione Sicilia 6 agosto 2019, n/ 14, pubblicata sul 

i a controllo e vigilanza della Regione, statuisce che. “
decorrere dall’anno 2019, in deroga alle disposizioni di cui al comma 10 dell’articolo 1 della legge 
reginale 29 dicembre 2008 n. 25, l’amministrazione regionale nonché gli enti di cui all’articolo

per cento per l’anno 2019, 
all’85 per cento per l’anno 2020 ed al 100 per cento a decorrere dall’anno 2021 di quella relativa al 
personale di ruolo cessato nell’anno precedente, escluso quello collocato in quiescenza ai sensi 



successive modificazioni, come recepito nell'ordinamento regionale” [Comma cosj modifica

L’ultimo periodo del comma citato è stato modificato dall’art/ 18, c/ 3, L/R/ n/ 9/2021, con 
applicabilitb dal 1° gennaio 2021/ Con tale modifica è stata prevista l’esclusione dal computo della 

cessazioni avvenute ai sensi della c/d/ “quota cento” di cui all’art/ 14 

2021 in poi è stata calcolata escludendo le cessazioni avvenute per “quota cento” sin dal 2020, 

collocamenti in quiescenza per “quota cento”/ Il problema non si pone per l’anno 2019, in quanto 

L’art/ 10 comma 4 della legge regionale n/ 9 del 15/04/2021 prevede il divieto di assunzione di 

dirigenti, per l’assunzione dei primi/

finanziaria.”

Le risorse assunzionali, ai sensi dell’art/ 3, comma 3, della L/ 56/2019, sono pari al “

”- 

inutilizzata dal 2018 al 2022, come confermato dall’Ufficio Legislativo e legale della Presidenza 

i comando. “
relativa al personale utilizzato in posizione di comando esula dall’ambito applicativo dell’art. 9, 
comma 28, del d. l. n. 78/2010, ferma restando l’imputazione figurativa della spesa per l’ente 



”/ L’art/ 9, comma 28 del D/L/ n/

!i fini del calcolo della capacitb assunzionale a disposizione dell’Ente per il triennio 2023/2025, in 
over ed in relazione all’obiettivo prioritari

(cessazione “quota cento”)



in poi, calcolati in virtv della citata normativa regionale vigente all’epoca, e depurati della quota 

E’ quind

Nell’ambito delle scoperture di organico riportate al paragrafo 3/3/1, l’!mministrazione ha 

provenienti dall’utenza per la stipula di contratti di voltura/rettifiche/vendite- gli aggiornamenti 

servizio legale e la gestione delle morositb dei contratti di locazione sono anch’essi in difficoltb per 

personale di cui alla L/ 68/1999/ ! tale scopo si darb seguito all’assunzione mediante mobilitb 
i cui all’avviso approvato con 

sospesa nel 2022 a causa del divieto posto dai commi 15 e 20 dell’art/ 12 L/R/ n/ 13/2022/ 



L’assunzione in questione, come chiarito dal

quota d’obbligo/ In modo analogo e complementare, in caso di cessazione di personale assunto 
, l’importo corrispondente non va computato nel predetto budget/

fa presente che l’art/ 3, comma 101 della L/ n/ 244/2007 stabilisce che “

”/ Prima dell’avvio di ogni 
procedura concorsuale, pertanto, l’amministrazione avrb cura di comunicare tale intenzione ai 

all’assunzione dall’esterno/ In caso di rice

l’ord

successivamente, al personale inquadrato in categoria !, secondo l’ordine della graduatoria di 

disponibile/ Eventuali domande rimaste insoddisfatte saranno esitate entro l’esercizio 

“



dura di assunzione.”
Si db pertanto atto che lo I!CP di Trapani ha osservato le indicazioni dell’ordinanza sopra 

Si db atto che l’!mministrazione ha chiesto

l’
n/ 23 dipendenti, ad eccezione dell’unica dipendente con contratto part

Si db atto, sin d’ora, che con l’approvazione delle istanze citate, la capacitb assunzionale 

20/628,53 € 6/876,18 € 68/761,77 € 
19/555,46 € 6/518,49 € 84/740,31 € 

153;502,08 € 
E’

estremamente piv veloci rispetto all’acquisizione mediante procedure selettive dall’esterno, 
con un immediato beneficio per l’attivitb amministrativa dell’Ente e l’eliminazione del rischio di 
disservizi o rallentamenti nell’erogazione di servizi all’utenza/

–
!VENTE !D OGGETTO “TR!SFORM!ZIONE DEL R!PPORTO DI L!VORO D! TEMPO P!RZI!LE ! 

P!RZI!LE” E’ ST!T! D!T! !TTU!ZIONE !L PUNTO B) DEL





€ 390/000,00 €390/000,00 € 390/000,00 
€ € €

€ € €
€ € €

€ 342;247,44 €342;247,11 €342;247,11 
€ 151/447,44 €151/447,11 € 151/447,11 

€ 74/800,00 €74/800,00 € 74/800,00 
€ 70/000,00 €70/000,00 € 70/000,00 
€ 31/000,00 €31/000,00 € 31/000,00 
€ 15/000,00 €15/000,00 € 15/000,00 

€ 301;212,12 €269;712,12 €269;712,12 
€ 99/000,00 €72/500,00 € 72/500,00 

€ 142/212,12 €142/212,12 € 142/212,12 
€ 60/000,00 €55/000,00 € 55/000,00 

€ 157;308,96 €114;780,65 €114;780,65 
€ 5/000,00 €5/000,00 € 5/000,00 

€ 18/000,00 €18/000,00 € 18/000,00 
€ 4/150,79 €4/150,79 € 4/150,79 

€ 1/226,86 €1/226,86 € 1/226,86 

€ 117/931,31 €75/403,00 € 75/403,00 
€ 3/000,00 €3/000,00 € 3/000,00 
€ 8/000,00 €8/000,00 € 8/000,00 

€ € €
€2;586;768,52 € 2;425;919,88 € 2;425;919,88 



Il nuovo comma 2, dell’articolo 36, del d/lgs/165/2001, come modificato dall’art/ 9 del d/lgs/ 

Inoltre, l’art/ 9, comma 28, del d/l/ 78/2010, convertito con modificazioni dall
come modificato, da ultimo, dall’art/ 11, comma 4

142/987,39 € 

396/090,92 € 

539;078,31 € 

539/078,31 € 

€ 

€ € € 

€ € € 

€ € € 

3;3;8 Parere dell’organo di revisione

oni sindacali, ai fini della dovuta informativa prevista dall’art/ 4, comma 



Il monitoraggio del Piano Integrato di !ttivitb e Organizzazione (PI!O), ai sensi dell’art/ 6, comma 

é delle disposizioni di cui all’art/ 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica 


ottobre 2009, n/ 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”-

 secondo le modalitb definite dall’!N!C, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”-

 base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n/ 150 o dal Nucleo di valutazione, ai 
sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n/ 267
“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di 

MOD!LIT!’

“Controlli interni”

cadenza stabilita dal “Sistema

performance”



dall’!N!C

dell’!N!C

sull’assolvimento
dell’anno

all’interno





























































































































2023

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 1 Peso ob. strat: 
31,00%

OBIETTIVO OPERATIVO 1,1 Peso ob. oper: 
5,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Guarano
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

400 pratiche 416 pratiche

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente N. Dipendente
1 Di Discordia D. 6 Granello A.
2 Ferrarella A. 7 Castrogiovanni G.
3 Guastella V. 8 Vilardi G.
4 Marino G. G. 9 Zito T.
5 Sciascia G.

Gestione inquilini

La procedura di sanatoria delle occupazioni abusive chiama in causa sia l’Istituto che il richiedente. Al 31/12/2022 sono 
pendenti 1116 richieste di sanatoria. La fase istruttoria prevede preliminarmente una attività di competenza dei Comuni ai 
quali l'Istituto si rivolge per l’accertamento del possesso dei requisiti di legge. Lo IACP deve, da parte sua, svolgere tutte le 
attività amministrative e tecniche propedeutiche all’accoglimento dell'istanza (verifica sussistenza altri requisiti di legge; 
Attestazione di Prestazione Energerica ecc..), alla quantificazione dell’importo del canone di locazione, alla predisposizione 
del contratto di locazione. Il richiedente, in caso di accoglimento, è tenuto a sanare l'eventuale morosità maturata, oltre alle 
spese contrattuali ed al deposito cauzionale, nonché alla stipula del contratto. L’obiettivo è quello di completare le 
istruttorie delle 1116 richieste pendenti nel triennio, pervenendo o alla sottoscrizione del contratto, o al rigetto delle istanze 
senza titolo e, per le occupazioni avvenute dopo il 31.12.2017 e pertanto senza possibilità di sanatoria, alla richiesta di 
rilascio dell'immobile. Per monitorare l'obiettivo, il Servizio Responsabile deve preliminarmente realizzare una griglia di 
controllo informatica efficace sull'andamento di tutti i procedimenti, che dia atto, per ogni pratica, dell'affidatario, delle 
date essenziali, della fase in cui si trova.

Target 2023

Realizzazione di una 
griglia di controllo + 
evasione di 300 
pratiche -

Risultato immediato (output): completamento delle pratiche di sanatoria.
Risultato finale (outcome):  riduzione del fenomeno dell'abusivismo ed incremento degli incassi da locazione

Descrizione indicatore

Target triennale evasione di tutte le pratiche 
giacenti.    Realizzazione di una griglia di 
controllo + invito a regolarizzare la 
morosità/stipulare il contratto di locazione 
ovvero lettere di rigetto.  L'obiettivo si considera 
non raggiunto se non si evadono almeno il 60% 
delle pratiche del target annuale; per numero di 
pratiche intermedio si assegnerà un punteggio 
decrescente in modo lineare. Penalità del 10% 
per mancata adozione della griglia di controllo 
(valido soltanto per il 2023). (NB: obiettivo con 
2 indicatori)

Area Organizzativa

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 1,1

TITOLO

Morosità, gestione dei rapporti con gli inquilini e lotta 
al fenomeno delle occupazioni abusive
Regolarizzazione delle occupazioni abusive con 
requisiti di accesso alle sanatorie di legge

Ob. Oper. 1,1



2023

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 1 Peso ob. strat: 
31,00%

OBIETTIVO OPERATIVO 1,2 Peso ob. oper: 
4,50%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Guarano
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

Incremento di ogni azione del 
20% rispetto all'anno precedente

Incremento di 
ogni azione del 
20% rispetto 
all'anno 
precedente

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente
1 Ottaviani M. L.
2 Cusenza T.
3 Accardo M.

Legale e contenzioso

Considerato l'elevato numero di insoluti, l'obiettivo è quello di potenziare le attività giudiziali di recupero crediti. 
L'obiettivo si realizza mediante l'incremento delle azioni di recupero di carattere giudiziale, quali diffide, decreti ingiuntivi, 
atti di precetto, pignoramenti, sfratti.

Target 2023

Almeno: 10 decreti 
ingiuntivi richieste, 
10 precetti notificati 
e 3 sfratti depositati.

Risultato immediato (output): incrementare le riscossioni dei canoni insoluti, riducendo il tasso di morosità.
Risultato finale (outcome): incrementare la percezione di equità da parte della generalità dell'utenza.

Descrizione indicatore

Target annuale, con 10% di penalità per ogni 
atto non adottato/svolto. Obiettivo si considera 
non svolto se 5/23 tra gli atti da porre in essere 
non sono adottati/inviati (NB: obiettivo con 2 
indicatori)

Area Finanziaria

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 1,2

TITOLO

Morosità, gestione dei rapporti con gli inquilini e lotta 
al fenomeno delle occupazioni abusive

Recupero crediti giudiziale

Ob. Oper. 1,2



2023

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 1 Peso ob. strat: 
31,00%

OBIETTIVO OPERATIVO 1,3 Peso ob. oper: 
4,50%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Guarano
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

Almeno 500 utenti unici/anno 
contattati telefonicamente + 
invio di almeno 500 
diffide/anno.

Almeno 500 utenti 
unici/anno 
contattati 
telefonicamente + 
invio di almeno 
500 diffide/anno.

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente
1 Ottaviani M. L.
2 Marchetti G.
3 Ruggirello M.
4 Ingrassia E.
5 Accardo M.
6 Agosta G. P.
7 Calandrino M.
8 Marino G. G.
9 Cusenza T.

Legale e contenzioso

Considerato l'elevato numero di insoluti, l'obiettivo è quello di potenziare le attività stragiudiziali di recupero crediti per 
mancato pagamento dei canoni di locazione e di indennità di occupazione. L'obiettivo si realizza preliminarmente mediante 
realizzazione di uno strumento informatico unico di tracciamento delle attività di recupero (anagrafiche, contatti avuti, 
esiti) e, quindi, mediante l'incremento del numero di lettere, diffide e telefonate di sollecito.

Target 2023

Realizzazione di un 
sistema informatico 
unico di tracciamento 
delle attività di 
recupero 
(anagrafiche, contatti 
avuti, esiti) + almeno 
300 utenti unici/anno 
contattati 
telefonicamente + 
invio di almeno 300 
diffide/anno.

Risultato immediato (output): incrementare le riscossioni dei canoni insoluti, riducendo il tasso di morosità.
Risultato finale (outcome): incrementare la percezione di equità da parte della generalità dell'utenza.

Descrizione indicatore

N. utenti unici contattati e diffide scritte, con 
1% di penalità ogni 10 utenti in meno o ogni 10 
diffide in meno rispetto al target; 10% penalità 
per mancata realizzazione sistema unico 
tracciamento attività (NB: obiettivo con 2 
indicatori)

Area Finanziaria

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 1,3

TITOLO

Morosità, gestione dei rapporti con gli inquilini e lotta 
al fenomeno delle occupazioni abusive
Recupero stragiudiziale canoni di locazione e 
indennità di occupazione

Ob. Oper. 1,3



2023

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 1 Peso ob. strat: 
31,00%

OBIETTIVO OPERATIVO 1,4 Peso ob. oper: 
3,50%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Guarano
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

2% in più dell'anno precedente 2% in più 
dell'anno 
precedente

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente
1 Cusenza T.
2 Accardo M.

Legale e contenzioso

Lo IACP, proprietario delle unità immobiliari concesse in locazione, si trova a pagare all'amministrazione condominiale gli 
oneri condominiali in determinati casi che rivestono il carattere d'urgenza, con obbligo di recupero nei confronti dei 
locatari. L'obiettivo consiste nel migliorare la performance di recupero degli oneri condominiali anticipati a tale titolo, 
considerato che nel 2022 sono stati recuperati euro 4.732,00 a tale titolo.

Target 2023

Recuperare almeno il 
2% (da recuperare € 
251.237,10, 2% pari 
a € 5,024,74)

Risultato immediato (output): incrementare le riscossioni degli oneri dovuti, riducendo il tasso di morosità.
Risultato finale (outcome): incrementare la percezione di equità da parte della generalità dell'utenza.

Descrizione indicatore

Importo recuperato / tot. importo a debito (pari 
ad euro 251.237,10 al 31/12/2022),  con 1% di 
penalità per ogni scaglione da € 200 in meno 
dell'importo minimo da recuperare 

Area Finanziaria

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 1,4

TITOLO

Morosità, gestione dei rapporti con gli inquilini e lotta 
al fenomeno delle occupazioni abusive

Recupero stragiudiziale oneri condominiali

Ob. Oper. 1,4



2023

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 1 Peso ob. strat: 
31,00%

OBIETTIVO OPERATIVO 1,5 Peso ob. oper: 
5,50%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Guarano
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente
1 San Brunone G.
2 Certa G.
3 Marchetti G.
4 Romano G.
5 Amato C.
6 Ruggirello M.

Staff Servizi Informativi

L'obiettivo si propone di inviare entro e non oltre il 30 settembre a tutti gli utenti (circa 6 mila ) l'estratto conto della propria 
posizione debitoria, in quanto strumento di sollecito che negli anni si è rivelato utile ai fini dello spontaneo adempimento da 
parte di numerosi inquilini che, in tale occasione, spesso concludono accordi di rateizzazione del debito pregresso. L'invio 
entro la data indicata consente di avere a disposizione l'altra metà dell'anno per rispondere alle richieste di chiarimenti e per 
definire eventuali rateizzi. Le fasi in cui si realizza l'obiettivo sono: aggiornamento estratto conto a seguito di conguagli di 
canoni; affidamento a ditta esterna per stampa, imbustamento ed invio estratti conto; riscontro alle richieste di 
rateizzazioni; redazione report trimestrale su rateizzazioni.

Target 2023

Elaborazione estratti 
conto entro trenta 
giorni da 
approvazione 
obiettivi; report entro 
31/12 su efficacia 
della misura (n. rich. 
chiarimenti, n. 
rateizzazioni e 
importi)

Risultato immediato (output): incrementare le riscossioni dei canoni insoluti, riducendo il tasso di morosità.
Risultato finale (outcome): incrementare la percezione di equità da parte della generalità dell'utenza.

Descrizione indicatore

Rispetto scadenze, con penalità 0,2% per ogni 
giorno (lavorativo e non) di ritardo.

Area Finanziaria

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 1,5

TITOLO

Morosità, gestione dei rapporti con gli inquilini e lotta 
al fenomeno delle occupazioni abusive

Invio supplementare estratto conto utenza

Ob. Oper. 1,5



2023

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 1 Peso ob. strat: 
31,00%

OBIETTIVO OPERATIVO 1,6 Peso ob. oper: 
4,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Guarano
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

Sollecitare telefonicamente i 
morosi + eventuale invio 
cartoline per gli irrintracciabili 
telefonicamente.

Sollecitare 
telefonicamente 
tutti i morosi + 
invio cartoline per 
gli irrintracciabili 
telefonicamente.

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente
1 San Brunone G.
2 Certa G.
3 Di Discordia G.
4 Marchetti G.
5 Romano G.
6 Amato C.

Staff Servizi Informativi

L'inquilino moroso può concordare con l'Istituto un piano di rateizzazione del debito. Poiché molti piani di rientro non sono 
rispettati, l'obiettivo specifico è quello di incremento del numero di lettere, diffide e telefonate di sollecito relativi a tale 
specificica morosità

Target 2023

Sollecitare 
telefonicamente 100 
morosi diversi + 
eventuale invio 
cartoline per gli 
irrintracciabili 
telefonicamente.

Risultato immediato (output): incrementare le riscossioni dei canoni insoluti, riducendo il tasso di morosità.
Risultato finale (outcome): incrementare la percezione di equità da parte della generalità dell'utenza.

Descrizione indicatore

N. 100 utenti diversi contattati, con 5% di 
penalità ogni scaglione da10 utenti in meno

Area Finanziaria

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 1,6

TITOLO

Morosità, gestione dei rapporti con gli inquilini e lotta 
al fenomeno delle occupazioni abusive

Recupero stragiudiziale crediti rateizzati

Ob. Oper. 1,6



2023

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 1 Peso ob. strat: 
31,00%

OBIETTIVO OPERATIVO 1,7 Peso ob. oper: 
4,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Sardo
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

Report finale dei files archiviati 
Completamento entro 30 
novembre

Report finale dei 
files archiviati 
Completamento 
entro 30 novembre

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente
1 Dispensa S.
2 Vilardi G.
3 D'Angelo N.
4 Di Discordia G.
5 Campaniolo M.
6 Greco G.

Manutenzione e recupero edilizio

Gli archivi contenenti i fascicoli sugli atti di riscatto degli alloggi popolari, posti al primo piano della sede, necessitano di 
una urgente riorganizzazione, indispensabile per agevolare la ricerca delle informazioni per rispondere alle richieste 
dell'utenza con più celerità. L'obiettivo si realizza mediante le seguenti azioni: prelievo ed esame fascicoli; revisione 
documentazione interna; creazione nuova organizzazione d'archivio; ricollocazione; permetterà anche di eseguire un 
rendiconto puntuale delle opere programmate.

Target 2023

Report finale dei files 
archiviati 
Completamento entro 
30 novembre

Risultato immediato (output): sistemazione archivio pratiche di riscatto
Risultato finale (outcome): maggior celerità nelle risposte all'utenza tramite front office (URP)

Descrizione indicatore

Completamento di 300 atti di riscatto entro la 
scadenza, con penalità 0,20% per ogni giorno 
naturale di ritardo. Si considera non raggiunto 
se non completato entro l'anno.

Area Gestione Patrimonio

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 1,7

TITOLO

Morosità, gestione dei rapporti con gli inquilini e lotta 
al fenomeno delle occupazioni abusive

Riordino archivi atti di riscatto

Ob. Oper. 1,7



2023

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 2 Peso ob. strat: 
29,50%

OBIETTIVO OPERATIVO 2,1 Peso ob. oper: 
4,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Sardo
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

70% obiettivo per la 
pubblicazione bando di gara 
entro l'anno. 30% obiettivo per 
l'inizio dei lavori entro l'anno. 

70% obiettivo per 
il 
conferimento/reda
zione delle 
progettazioni 
esecutive entro 
l'anno. 30% 
obiettivo per la 
pubblicazione 
bando di gara 
entro l'anno.

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente
1 Scaduto G.
2 Imprima M. S.
3 Campora M.
4 Passalacqua P.

Programmazione e gest. tecnica

Per l'anno in corso, alla luce delle emergenze sopravvenute nel corso del 2023, l'obiettivo consiste nella realizzazione di 
interventi straordinari per fronteggiare situazioni di pericolo manifestatesi, mediante utilizzo dei fondi L. 560/93. Per far 
ciò, è necessario redigere la progettazione esecutiva e pubblicare i bandi di gara per l'affidamento.

Target 2023

Conferimento/redazi
one delle 
progettazioni 
esecutive entro 
l'anno.

Risultato immediato (output): messa in sicurezza del patrimonio edilizio.
Risultato finale (outcome): miglioramento delle condizioni abitative degli inquilini e delle condizioni di sicurezza statica 
degli stabili.

Descrizione indicatore

Puntualità scadenze.

Area Gestione Patrimonio

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 2,1

TITOLO

Rendere un efficace/efficiente servizio di 
manutenzione e migliorare il patrimonio immobiliare 
dell’ente

Attuazioni interventi mediante utilizzo spesa triennale 
con fondi L. 560/93

Ob. Oper. 2,1



2023

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 2 Peso ob. strat: 
29,50%

OBIETTIVO OPERATIVO 2,2 Peso ob. oper: 
3,50%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Sardo
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

Almeno 100 controlli all'anno Almeno 100 
controlli all'anno 

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente
1 La Sala N.
2 Mangione F.
3 Oresti E.
4 Poma P.
5 Picciche' A. M.
6 Bica L.

Manutenzione e recupero edilizio

L'art. 5 del D.L. 47/2014, convertito in L. 80/2014, vieta l' allaccio alle utenze di gas, luce, telefono ed acqua a chi occupa 
abusivamente un immobile. Lo IACP, per rendere efficace la norma, comunica alle Aziende fornitrici di servizi idrici, 
elettrici e del gas, i dati degli occupanti abusivi, affinché provvedano all'interruzione della loro erogazione o al rifiuto 
dell'attivazione del servizio. La finalità della norma è di ostacolare e disincentivare il fenomeno dell'abusivismo. Il presente 
obiettivo riguarda il monitoraggio sugli effettivi distacchi di utenze domestiche per procedere successivamente alla 
segnalazione alle autorità competenti e alle aziende fornitrici dei casi in cui non è stata interrotto il servizio.
In continuità con quanto svolto nell'anno 2022, l'obiettivo consiste nell'esecuzione delle verifiche sul campo da parte del 
Serv. Manut. per accertarsi della disattivazione delle utenze presso le u.i. occupate abusivamente, nella comunicazione al 
Servizio competente dell'informazione ai fini dell'invio della denuncia alle autorità competenti.

Target 2023

Almeno 100 controlli 
all'anno 

Risultato immediato (output): verificare l'efficacia di uno degli strumenti consentiti dalla Legge per la lotta contro 
l'abusivismo; migliorare le segnalazioni ai fornitori; interrompere utenze non ancora bloccate nelle abitazioni occupate.
Risultato finale (outcome): disincentivare le occupazioni abusive; riacquisire la disponibilità degli immobili occupati.

Descrizione indicatore

Controlli previsti con penalità 1% per ogni 
controllo annuo in meno. L'obiettivo non sarà 
raggiunto per numero di controlli eseguiti 
inferiore al 60% del numero previsto.

Area Gestione Patrimonio

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 2,2

TITOLO
Rendere un efficace/efficiente servizio di 
manutenzione e migliorare il patrimonio immobiliare 
dell’ente

Verifica sul distacco effettivo delle utenze degli 
immobili occupati abusivamente

Ob. Oper. 2,2



2023

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 2 Peso ob. strat: 
29,50%

OBIETTIVO OPERATIVO 2,3 Peso ob. oper: 
5,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Sardo
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

Visita almeno 120 locali liberi, 
trasmissione scheda tecnica ed 
elenco allo Staff S.I. entro il 
31/12/24

Visita almeno 120 
locali liberi, 
trasmissione 
scheda tecnica ed 
elenco allo Staff 
S.I. entro il 
31/12/25

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente
1 La Sala N.
2 Oresti E.
3 Mangione F.
4 Poma P.
5 Bica L.
6 Picciche' A. M.

Manutenzione e recupero edilizio

Un fenomeno frequente nella gestione dell'ampio patrimonio immobiliare dell'Ente, sparso per tutto il territorio provinciale, 
è quello dell'abbandono degli immobili da parte di inquilini o abusivi, senza che l'Ente ne sia stato informato. L'obiettivo si 
ripropone di visitare tali locali (circa 650) al fine del loro ripristino per tornare a disposizione della comunità, 
programmando anche eventuali lavori di ristrutturazione. L'obiettivo si realizza con la visita di immobili sulla scorta dei 
dati in possesso dello staff informatico e di quelli non occupati rinvenuti durante sopralluoghi 

Target 2023

Approvazione scheda 
tecnica entro il 
30/08/23, visita 
almeno 120 locali 
liberi da elenco, 
trasmissione elenco 
aggiornato allo Staff 
S.I. entro il 31/12/23.

Risultato immediato (output): recupero alloggi e locali.
Risultato finale (outcome): messa a reddito del patrimonio edilizio e sua conservazione. Programmazione di un parco 
progetti da finanziare con fondi PNRR/PNC/L.R. 560/93 -

Descrizione indicatore

N. 120 u.i. da vistare nel corso dell'anno, 
predisposizione di scheda tecnica ed invio 
elenco in aggiornamento ai Servizi Informatici.  
(NB: obiettivo con 3 indicatori)

Area Gestione Patrimonio

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 2,3

TITOLO

Rendere un efficace/efficiente servizio di 
manutenzione e migliorare il patrimonio immobiliare 
dell’ente

Ricognizione straordinaria u.i. libere

Ob. Oper. 2,3



2023

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 2 Peso ob. strat: 
29,50%

OBIETTIVO OPERATIVO 2,4 Peso ob. oper: 
5,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Sardo
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente
1 La Sala N.
2 Sciascia G.
3 Peraino M. L.
4 Maltese L.
5 Oresti E.
6 Mangione F.
7 Poma P.

Manutenzione e recupero edilizio

Il processo di gestione delle istanze di manutenzione dei locali è attualmente gestito mediante flusso documentale cartaceo. 
L'obiettivo è quello di acquistare una piattaforma "a ticket" per la gestione digitale delle istanze in questione, con relativa 
formazione del personale interessato. L'obiettivo si realizza mediante l'acquisto, previo confronto tra le diverse soluzioni 
presenti sul mercato, di un sistema informatico di gestione delle istanze di manutenzione; nell'implementazione del 
software secondo le esigenze interne; nella formazione del personale che lo deve utilizzare.

Target 2023

50% obiettivo acquisto 
software entro 
31/07/2023; 50% il 
completamento 
dell'implementazione 
interna anche mediante 
interoperabilità tra le 
banche dati interne 
all'Ente ed erogazione 
della formazione entro 
31/12/2023.

Risultato immediato (output): accelerazione procedure interne e diminuzione perdita di informazioni.
Risultato finale (outcome): rapidità ed efficacia degli interventi di manutenzione.

Descrizione indicatore

Tempistica, con penalità 0,20% ogni giorno 
naturale di ritardo.

Area Gestione Patrimonio

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 2,4

TITOLO
Rendere un efficace/efficiente servizio di 
manutenzione e migliorare il patrimonio immobiliare 
dell’ente

Informatizzazione richieste di manutenzione

Ob. Oper. 2,4



2023

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 2 Peso ob. strat: 
29,50%

OBIETTIVO OPERATIVO 2,5 Peso ob. oper: 
6,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Sardo
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente
1 Scaduto G.
2 Dispensa S.
3 Tardia G.

Appalti e segreteria tecnica

L'obiettivo è quello di ottenere una elevato livello di semplificazione ed efficienza nell'attuazione delle opere finanziate con 
fondi del PNC mediante la razionalizzazione della gestione delle fasi di realizzazione dei 36 interventi finanziati. 
L'obiettivo si realizza mediante le seguenti azioni: strutturazione criteri per attribuzione incarichi Rup, redazione bandi e 
loro pubblicazione, nomina e svolgimento operazioni di seggio di gara e invio atti alle commissioni giudicatrici. La 
tempistica di svolgimento delle valutazioni delle Commissioni non dipende strettamente dall'Ente, essendo coinvolto 
l'UREGA e commissari esterni.

Target 2023

Svolgimento gare 
fino alla trasmissione 
atti da parte dei seggi 
di gara alle 
Commissioni 
giudicatrici entro il 
30 settembre

Risultato immediato (output): realizzare gli interventi finanziati senza incorrere nelle penalità previste per il mancato 
rispetto dei tempi.
Risultato finale (outcome): pieno utilizzo di tutte le risorse finanziarie di terzi per la massimizzazione delle opere 
realizzabili.

Descrizione indicatore

Puntualità scadenza, con penalità 0,1% per ogni 
giorno naturale di ritardo per ogni gara

Area Gestione Patrimonio

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 2,5

TITOLO
Rendere un efficace/efficiente servizio di 
manutenzione e migliorare il patrimonio immobiliare 
dell’ente
Attività di gara per realizzazione opere con fondi 
straordinari PNRR/PNC

Ob. Oper. 2,5



2023

N. PESO

2 Peso ob. strat: 
29,50%

2,6 Peso ob. oper: 
6,00%

DIRIGENTE RESP. Sardo

Target 2024 Target 2025

Rispetto scadenze imposte dal 
Ministero e dalla Regione 
siciliana

Rispetto scadenze 
imposte dal 
Ministero e dalla 
Regione siciliana

N. Dipendente
1 Tardia G.
2 Dispensa S.
3 D'Angelo N.

Partecipanti

Programmazione e gest. tecnica

Attività collegate al PNRR/PNC - Il presente obiettivo mira a razionalizzare la gestione delle fasi di realizzazione dei 36 
interventi finanziati mediante il monitoraggio tecnico/amministrativo continuo alimentando tutte le banche dati gestite da 
ANAC, BDAP, REGIS e Regione Siciliana compreso l'utilizzo del FVOE di recente istituzione presso l'ANAC nonchè 
l'alimentazione del contatto con la GdF in ordine al protocollo d'intesa siglato il 17/10/2022

Target 2023

Rispetto scadenze 
imposte da ANAC, 
Ministero e Regione 
siciliana, almeno una 
relazione annuale 
alla GdF 
sull'avanzamento del 
programma

Risultato immediato (output): avanzamento e monitoraggio costante delle attività necessarie per l'affidamento dei lavori 
finanziati con il PNC, Aggiornamento delle applicazioni necessarie per l'implementazione delle banche dati riguardanti il 
controllo delle opere.
Risultato finale (outcome): pieno utilizzo di tutte le risorse finanziarie di terzi per la massimizzazione delle opere 
realizzabili elevata qualità del controllo

Descrizione indicatore

Puntualità scadenza. Penalità 2% per ogni 
giorno naturale di ritardo per ogni gara, 
penalità del 10% in caso di mancata 
comunicazione con GdF. (NB: obiettivo con 2 
indicatori)

RISULTATI ATTESI

INDICATORI

SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

Area Gestione Patrimonio

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 2,6

TITOLO
Rendere un efficace/efficiente servizio di 
manutenzione e migliorare il patrimonio immobiliare 
dell’ente
Attuazione interventi dei Fondi straordinari 
PNRR/PNC

OBIETTIVO STRATEGICO

OBIETTIVO OPERATIVO

AREA DI RIFERIMENTO

Ob. Oper. 2,6



2023
N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 3 Peso ob. strat: 
34,50%

OBIETTIVO OPERATIVO 3,1 Peso ob. oper: 
6,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Guarano
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

Tempi medi mensili 
registrazione dati non superiori 
a 5gg. lavorativi da disponibilità 
informazione. Verifica mensile 
del rispetto dei termini da parte 
del Dirigente responsabile

Tempi medi 
mensili 
registrazione dati 
non superiori a 
5gg. lavorativi da 
disponibilità 
informazione. 
Verifica mensile 
del rispetto dei 
termini da parte 
del Dirigente 
responsabile

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente
1 Spanò V.
2 Coppola A. M.
3 Tardia G.
4 D'Esposito M. L.
5 Maltese A.
6 Barbera B. M.

Contabilità e programm. risorse

Attività collegate al PNRR/PNC - Monitoraggio e rendicontazione dei fondi assegnati Bando Regionale DDG 3635 del 
23/11/2021 "Sicuro, verde e sociale" - a cui l’Ente ha partecipato con la presentazione di n. 48 progetti di cui n.36 ammessi 
a finanziamento - è necessario monitorare in tempo reale i fondi finanziati ed accreditati.

Target 2023

Tempi medi mensili 
registrazione dati 
non superiori a 5gg. 
lavorativi da 
disponibilità 
informazione. 
Verifica mensile del 
rispetto dei termini 
da parte del 
Dirigente 
responsabile

Risultato immediato: monitorare lo stato dei cantieri, censire quelli già avviati, monitorare i pagamenti e gli accrediti. 
Rendicontare le singole opere pubbliche. Aggiornamento del tabulato analitico, già realizzato nel 2022, completo delle 
informazioni man mano richieste.
Risultato finale: lavoro propedeutico alla predisposizione dei documenti contabili dell’Ente e, trattandosi di somme 
vincolate, consente di conoscere in tempo reale le risorse che sono nella disponibilità dell’Ente.

Descrizione indicatore

Invio mensile tabulato aggiornato. Penalità 
0,20% per ogni giorno naturale di ritardo medio 
mensile

Area Finanziaria

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 3,1

TITOLO

Miglioramento dei processi trasversali

Attivazione strumento controllo e rendicontazione 
spesa Bando Regionale DDG 3635 del 23/11/2021 
finanziato con fondi PNRR/PNC

Ob. Oper. 3,1



2023

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 3 Peso ob. strat: 
34,50%

OBIETTIVO OPERATIVO 3,2 Peso ob. oper: 
4,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Guarano
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

Report dei tempi di pagamento 
entro prima settimana del mese 
+ invio di segnalazione ai Serv. 
responsabili di ritardi superiori 
ai termini di legge entro 5 
giorni dal report.

Report dei tempi 
di pagamento 
entro prima 
settimana del 
mese + invio di 
segnalazione ai 
Serv. responsabili 
di ritardi superiori 
ai termini di legge 
entro 5 giorni dal 
report.

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente
1 Spanò V.
2 Allotta G.
3 Coppola A. M.
4 D'Esposito M. L.
5 Maltese A.
6 Barbera B. M.

Contabilità e programm. risorse

Attività collegata al PNRR/PNC - Miglioramento del rispetto dei tempi di pagamento delle fatture con riduzione degli 
accantonamenti di bilancio per effetto di tempi medi di pagamento inferiori a trenta giorni. L'obiettivo consiste nel 
monitoraggio da parte del Servizio Contabilità sull'andamento della tempistica, segnalando tempestivamente ai Servizi 
responsabili i ritardi di pagamento.

Target 2023

Report dei tempi di 
pagamento entro 
prima settimana del 
mese + invio di 
segnalazione ai Serv. 
responsabili di ritardi 
superiori ai termini 
di legge entro 5 
giorni dal report

Risultato immediato (output): rispetto dei termini di legge.
Risultato finale (outcome): assenza di accantonamenti di bilancio per effetto di tempi medi di pagamento superiori a trenta 
gg.

Descrizione indicatore

Invio report settimanale sui ritardi. Penale dello 
0,20% per ogni giorno naturale di ritardo

Area Finanziaria

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 3,2

TITOLO

Miglioramento dei processi trasversali

Miglioramento del rispetto dei tempi di pagamento 
delle fatture

Ob. Oper. 3,2



2023

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 3 Peso ob. strat: 
34,50%

OBIETTIVO OPERATIVO 3,3 Peso ob. oper: 
4,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Guarano
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente
1 Porcaro M.
2 Campaniolo M.
3 Allotta G.
4 Greco G.

Economato e provveditorato

Gli strumenti ed apparecchiature, informatici e non, acquistati dall'Ente subiscono dopo diversi anni il processo di 
obsolescenza, perché hanno esaurito del tutto la loro utilità per inadeguatezza causata dal superamento tecnologico o perchè 
non più funzionanti per eccessivo sfruttamento. L'obiettivo consiste nel liberarsi di tutti i beni mobili inventariati obsoleti, 
dislocati in tutti i locali e stanze della sede dell'Istituto. Le fasi di esecuzione dell'obiettivo sono: ricognizione e formazione 
elenco beni mobili da dismettere; verifica delle condizioni di fuori uso; dichiarazione di discarico contabile e da 
responsabilità per dich. fuori uso beni mobili inventariati; aggiornamento inventario beni mobili; individuazione operatore 
economico per conferimento in discarica; conferimento in discarica.

Target 2023

Completamento 
attività entro 
novembre 2023 con 
relazione sui 
discarchi di 
inventario. 

Risultato immediato (output): liberazione locali della sede dell'Istituto da poter riutilizzare.
Risultato finale (outcome): corretta applicazione delle norme sulla gestione dei beni mobili in inventario.

Descrizione indicatore

Puntualità scadenza, penalità 0,20% per ogni 
giorno naturale di ritardo.

Area Finanziaria

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 3,3

TITOLO

Miglioramento dei processi trasversali

Dismissione beni mobili inventariati fuori uso

Ob. Oper. 3,3



2023

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 3 Peso ob. strat: 
34,50%

OBIETTIVO OPERATIVO 3,4 Peso ob. oper: 
6,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Sardo
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente
1 Martinelli M. A.
2 Milazzo V.
3 Averna G.

Risorse umane e organizzazione

Il nuovo CCNL Funzioni locali siglato il 16/11/2022 richiede una serie di azioni di attuazione nelle singole 
amministrazioni destinatarie del contratto. L'obiettivo si prefigge di attuare tali azioni operative. Le azioni oggetto 
dell'obiettivo sono: applicazione nuovo ordinamento professionale mediante rimodulazione istituti di carattere economico in 
busta paga; proposta di contratto integrativo contenente le novità previste dal CCNL (nuovo regolamento progress. orizz.; 
nuovo regol. progress. verticali; …)

Target 2023

Completamento 
attività entro l'anno

Risultato immediato (output): adeguamento normativo e contrattuale.
Risultato finale (outcome): corretta applicazione delle norme sulla gestione del personale.

Descrizione indicatore

Puntualità scadenza con penalità 0,20% per 
ogni giorno naturale di ritardo.

Area Organizzativa

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 3,4

TITOLO

Miglioramento dei processi trasversali

Attuazione nuovo CCNL 16/11/2022

Ob. Oper. 3,4



2023

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 3 Peso ob. strat: 
34,50%

OBIETTIVO OPERATIVO 3,5 Peso ob. oper: 
5,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Sardo
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente
1 Martinelli M. A.
2 Tobia L.
3 La Sala P.

Risorse umane e organizzazione

Una delle attività essenziali per adattare la capacità amministrativa dell'Ente alle nuove sfide o all'adeguamento ai mutati 
contesti normativi consiste nel fornire ai dipendenti un adeguato aggiornamento professionale e mantenere il livello di 
sicurezza elevato. L'obiettivo consiste nell'attivare percorsi di formazione del personale, garantendo, inoltre, la 
partecipazione ai corsi secondo principi di pari opportunità.

Target 2023

Completamento 
formazione in ambito 
di sicurezza sul 
lavoro; 
anticorruzione; 
appalti; gestione 
personale, 
informatica, con 
partecipazione 
complessiva di 
almeno l'80% del 
personale, da 
calcolarsi sul 
personale 
effettivamente 
interessato ad ogni 
tipologia di attività 
formativa. Risultato 
finale mediante 

Risultato immediato (output): miglioramento competenze del personale in ordine alle mansioni espletate ed alla sicurezza
Risultato finale (outcome): miglioramento capacità amministrativa dell'Ente.

Descrizione indicatore

Completamento formazione per ogni ambito 
con penalità 5% per ogni ambito non 
completato e 1% per ogni punto percentuale di 
personale interessato rispetto al target.

Area Organizzativa

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 3,5

TITOLO

Miglioramento dei processi trasversali

Incremento competenze del personale dipendente

Ob. Oper. 3,5



2023

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 3 Peso ob. strat: 
34,50%

OBIETTIVO OPERATIVO 3,6 Peso ob. oper: 
3,50%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Sardo
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

Realizzazione terza e quarta 
fase entro maggio. L'obiettivo si 
considera non raggiunto se non 
completato entro ottobre.

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente
1 Giacalone G.
2 Agosta G. P.
3 Ingrassia A.
4 Ingrassia E.
5 Dispensa S.

Staff Affari Generali

Nel dicembre 2021 l'Amministrazione ha voluto far risaltare con un primo evento e la collocazione di una targa il raggiunto 
centenario dell'Ente (1921-2021). Nell'occasione, nell'ambito di una ricerca presso l'archivio dell'Ente, sono stati trovati 
alcuni documenti risalenti al periodo di fondazione e relativi all'attività di relazione con gli enti territoriali e ministeriali, 
nonché alcuni atti progettuali sulle prime costruzioni realizzate nella città capoluogo. Si tratta di atti che meritano una loro 
migliore conservazione e l'obiettivo consiste nella realizzazione di una pubblicazione e di una mostra/evento, aperta alla 
collettività. Il percorso puù essere sintetizzato in quattro step. 1) Ricerca presso l'archivio dell'Ente della documetnazione 
cartacea raccolta nei fascicoli a cominicare da quelli maggiormente risalenti alla data di fondazione dell'Istituto. 2) 
Conservazione con scannerizzazione dei documenti selezionati. 3) Scelta e sistemazione della documentazione da esporre 
collocandola in appositi espositori. 4) Raccolta della documentazione da essere riprodotta in apposita pubblicazione cartacea 
e online, con realizzazione di progetto grafico e stesura dei testi.

Target 2023

Realizzazione prima 
e seconda fase entro 
30 novembre. 
L'obiettivo si 
considera non 
raggiunto se non 
completato entro 
l'anno.

Risultato immediato (output): recupero della documentazione storico dell'Ente.
Risultato finale (outcome): miglioramento immagine dell'Ente.

Descrizione indicatore

Puntualità scadenza con penalità 0,20% per 
ogni giorno naturale di ritardo.

Area Organizzativa

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 3,6

TITOLO

Miglioramento dei processi trasversali

Ricerca storica per mostra/evento

Ob. Oper. 3,6



2023

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 3 Peso ob. strat: 
34,50%

OBIETTIVO OPERATIVO 3,7 Peso ob. oper: 
6,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Sardo
SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

Mediamente 30 questionari 
mensili (di cui almeno 10 
telefonici) a decorrere da 
approvazione PIAO + Report 
trimestrale su esito sondaggi e 
problematiche emerse

Mediamente 30 
questionari 
mensili (di cui 
almeno 10 
telefonici) a 
decorrere da 
approvazione 
PIAO + Report 
trimestrale su esito 
sondaggi e 
problematiche 
emerse

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente
1 Giacalone G.
2 Alcamo G.
3 Peraino M. L.
4 Maculati G.
5 Melodia M.
6 Calandrino M.
7 Maltese L.
8 Agosta G. P.

Staff Affari Generali

L’attività di informazione e di verifica delle prestazioni rese appare di particolare importanza nel monitoraggio dei risultati. 
Si ritiene necessario rafforzare il sistema di Customer Satisfaction. Con la presente azione si intende incrementare la 
somministrazione dei questionari telefonici e non, mirati alla verifica del grado di soddisfazione dell'utenza su tutti i servizi 
che con la stessa hanno un contatto diretto.

Target 2023

Mediamente 25 
questionari mensili 
(di cui almeno 8 
telefonici) + Report 
trimestrale su esito 
sondaggi e 
problematiche 
emerse

Risultato immediato (output): ottenimento informazioni sulla qualità percepita dei servizi 
Risultato finale (outcome): miglioramento dei servizi

Descrizione indicatore

% questionari somministrati/previsti. Penale del 
5% ogni 10 questionari in meno rispetto al 
totale complessivo previsto. Ritardo oltre 10 gg 
rispetto alla scadenza trimestrale (fa fede il 
protocollo).  (NB: obiettivo con 2 indicatori)

Area Organizzativa

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 3,7

TITOLO

Miglioramento dei processi trasversali

Customer satisfaction

Ob. Oper. 3,7



2023

N. PESO

OBIETTIVO STRATEGICO 4 Peso ob. strat: 
5,00%

OBIETTIVO OPERATIVO 4,1 Peso ob. oper: 
5,00%

AREA DI RIFERIMENTO DIRIGENTE RESP. Resp. Prev. 
Corruzione e 

SERVIZIO RESP.

DESCRIZIONE OBIETTIVO

INDICATORI

Target 2024 Target 2025

RISULTATI ATTESI

Partecipanti

N. Dipendente
1 Ottaviani M. L.

Resp. Prev. Corruzione e trasp.

Attività collegate al PNRR/PNC - Revisione per accorpamento delle misure generali, misure specifiche e registro dei rischi 
alla luce dell'organizzazione dell'Ente e dell'esperienza maturata. Il sistema di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza si fonda sull'analisi dei rischi specifici dell'Ente, dalla quale derivano le misure preventive, generiche e 
specifiche. Lo IACP di Trapani, nel ad oggi, ha individuato 13 misure generali, 44 misure specifiche e 123 processi nel 
registro dei rischi. L'obiettivo si propone di operare su tali misure rendendole più snelle per ricalibrarle sulle dimensioni 
dell'Ente, sull'unicità della mission istituzionale, considerando che con il loro accorpamento, riduzione o semplificazione si 
otterrà maggiore trasparenza, con effetti anche sull'efficacienza ed efficienza amministrativa.

Target 2023

-10%

Risultato immediato (output): miglioramento della gestione delle azioni da porre in essere.
Risultato finale (outcome): miglioramento dell'attuazione delle azioni anticorruttive e miglioramento della trasparenza per 
la maggior semplificità di lettura del Piano

Descrizione indicatore

Riduzione percentuale del numero complessivo 
di misure generali, misure specifiche e processi 
del registri dei rischi, come individuati nel 
PTCT 2022/2024.

Resp. Prev. Corruzione e trasp.

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 4,1

TITOLO

Prevenzione della corruzione

Revisione Sezione del PIAO dedicata ai Rischi 
corruttivi e trasparenza

Ob. Oper. 4,1
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